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GIUSTIZIA (IV) . 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 30 R‘IAGGIO 1974, ORE 10,20. - PTe- 
sidenza del Presidente ORONZO REALE, i n d i  
del Vicepresidente CASTELLI. - Interviene il 
sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia Pennacchini. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 11 aprile 1974, n. 99, concernente prov- 
vedimenti urgenti sulla giustizia penale (Approvato 
dal Senato) (2969). 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

Proposte di legge: 

Papa ed altri: Modifica dell’articolo 272 del 
codice di procedura penale relativo alla durata della 
custodia preventiva (2740) ; 

Terranova : Modificazione dell’articolo 272 del 

Concas ed altri : Modificazioni dell’articolo‘ 272 
del codice di procedura penale. Durata massima della 
custodia preventiva (2837). 

- codice di procedura penale (2806); 

(Esame). 

I1 Presidente avverte che; al fine di ope- 
rare il necessario abbinamento, all’ordine del 
giorno della seduta odierna sono state iscritte 
anche le proposte di legge nn. 2740, 2806 e 
2837. 

I1 deputato Mazzola, integrando la rela- 
zione svolta nella seduta di ieri, osserva che 
tutte e tre le proposte di legge tendono ad 
un aumento dei lermini massimi di custodia 
preventiva, e si collocano nella direttrice del 
disegno di legge n. 2969, che le assorbe. 

I1 deputato Accreman, premesso che in via 
generale appare auspicabile, per il settore del- 
la giustizia, una migliore ripartizione dei pro- 
getti di legge d’iniziativa governativa tra i 
due rami del Parlamento, afferma che il de- 
creto-legge in esame costituisce un’ulteriore 
dimostrazione della crisi della giustizia, per 
sanare la quale si rendono necessari interventi 
urgenti. 

I1 gruppo comunista darà quindi voto fa- 
vorevole al disegno di legge n. 2969, anche 
se non può non sottolinearne le discrasie e 
le contraddizioni, purtroppo non sanabili nel 
corso della procedura di conversione in legge. 

Le ragioni di urgenza militano a favore 
delle norme processuali, ma non appaiono 
fondate per le modifiche al diritto penale so- 

stanziale recate dal decreto-legge in oggetto; 
anche un senatore del gruppo democristiano 
ha affermato che queste ultime disposizioni 
sono state inserite nel decreto soltanto per evi- 
tare le proteste del mondo carcerario per l’au- 
mento dei termini massimi di custodia pre- 
ventiva. Tale aumento è stato richiesto anche 
dal gruppo comunista, con un’iniziativa legi- 
slativa presentata al Senato, ma soltanto a 
causa dell’incapacitk del Governo di far 0s- 
servare il principio fondamentale secondo cui 
i processi penali devono essere conclusi entro 
tempi ragionevoli. E la responsabilità del Go- 
verno appare più evidente se si considerano 
gli insufficienti stanziamenti dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della giusti- 
zia nonché la mancata assunzione, al momen- : 
to dell’adozione del decreto-legge, di qualsiasi 
impegno a porre rimedio a tali deficienze. 

Diverse disposizioni del decreto-legge sa- 
rebbero suscettibili di revisione e di miglio- 
i~nniento, da quella che sospende la decorren- 
za dei termini di custodia preventiva quan- 
do il dibattimento è rinviato per impedimen- 
to legitlimo dell’imputato, a quella che, in 
contrasto con i principi fissati nella legge di 
delega legislati va per l’emanazione del nuo- 
vo codice di procedura penale, amplia le ipo- 
tesi di giudizio direttissimo, rimettendo al- 
l’arbitrio del pubblico ministero la scelta del 
rito: il che, considerata la giurisprudenza 
della Corte coslj luzionale, d.esta dubbi di le- 
gittimith. Anche le nuove norme sul concor- 
so formale di reati appaiono mal congegnate 
e controproducenti, e la ristrutturazione del- 
le norme sulla sospensione condizionale della 
pena è stata operata in modo incompleto; in 
par.ticolare, la stessa modifica introdotta dal 
Senato all’articolo 12 del decreto-legge avreb- 
be dovuto essere più radicale, attraverso la 
sopp~essione del divieto, posto nel numero 1 
del nuovo testo dell’articolo 164 del. codice 
penale, di concedere la sospensione condizio- 
nale a chi abbia riportato una precedente con- 
*danna a pena detentiva per delitto. 

Conclude esprimendo il rammarico per la 
volonth espressa dalla Commissione di non 
operarc. alcune limitate modifiche, che avreb- 
bero potuto essere recepite in tempo utile 
anche dall’altro ramo del Parlamento. 

La Commissione dà quindi mandato al 
tiepulalo Mazzola di stendere la relazione 
scritta f a ~ x e v o l e  all’approvazione senza mo- 
difiche del disegno di legge n. 2969, con lo 
assorbimento delle proposte di legge nn. 2740, 
3806 e 2837. 

Vengono chiamali a fa r  parte del Comitato 
dei nove, con il Presidente ed il relatore, i 
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deputati Dell’Andro, Sabbatini, Reggiani, Mu- 
sotto, t\cc,remail, Gianfilippo Benedetti, Ter- 
ranov:L, Papa e Manco. 

Disegno di legge: 

Norme sull’ordinamento penitenziario e sulla 
esecuzione delle misure privative e limitative della 
libertà (Approunto dal Senato) (Parere della .I, della 
V I I I ,  della I X  e della XIV Commissione) (2624). 

(Segui to  dell’esame e yinuio). 

La Commissione riprende l’esame dell’ar- 
ticolo 10, concernente il servizio sanitario, ac- 
cantonato nella seduta del 28 maggio scorso. 

J1 deputato Stefanelli presenta tre emen- 
damenti, recanti la previsione, rispettivamen- 
te, della revoca da parte del giudice di sor- 
veglianza del trasferimento del detenuto in 
ospedali civili o altri luoghi esterni di cura, 
dell’annotazione in apposito schedario degli 
accertamenti diagnostici relativi a malattie 
contagiose ed a disturbi psichici, e della col- 
laborazione tra l’amministrazione penitenzia- 
ria e quella sanitaria, statale e locale. 

A seguito degli interventi dei depulati Pie- 
tro Riccio, Castelli, del relatore Felisetti e del 
Sottosegretario Pennacchini, il deputato Ste- 
fanelli ritira il suo primo emendamento, aven- 
do preso atto dell’orientamento della Commis- 
sione favorevole ad attribuire, in via ordina- 
ria, al giudice di sorveglianza la competenza 
a disporre i trasferimenti dei detenuti in luo- 
ghi di cura esterni. 

La Commissione approva quindi il secon- 
do ed il terzo emendamento Stefanelli, non- 
ché l’articolo 10 nel seguente testo modifi- 
cato: 

ART. 10. 

(Servizio sanilnrio) . 

Ogni istituto penitenziario & dotato di ser- 
vizio medico e di servizio farmaceutico ri- 
spondenti alle esigenze profilatliche e di cura 
della salute dei detenuti e degli internati; 
dispone, inoltre, dell’opera di almeno uno 
specialista in psichiatria. 

Ove siano necessari cure o accertamenti 
diagnostici che non possono essere apprestati 
nelle infermerie e nei reparti specialistici 
degli istituti, i delenuti e gli inlernati sono 
trasferiti negli ospedali civili o in altri luoghi 
esterni di cura. 

All’atto dell’ingresso nell’istiluto i soggetti 
sono sottoposti a visila medica generale allo 

scopo di accertare eventuali malattie fisiche o 
psichiche. L’assistenza sanitaria è prestata, 
nel corso della permanenza nell’istituto, con 
periodici e frequenti riscontri, indipendente- 
mente dalle richieste degli interessati. 

I1 sanitario deve visitare ogni giorno gli 
ammalati e coloro che ne facciano richiesta; 
deve segnalare immediatamente la presenza 
di malattie che richiedono particolari indagini 
e cure specialistiche; deve, inoltre, control- 
lare periodicanient,e l’idoneità dei soggetti ai 
lavori cui sono addetti. 

I detenuli e gli internati sospetti o ricono- 
sciuti affetti da malattie contagiose sono im- 
mediatamente isolati. Nel caso di sospetto di 
malattia psichica sono adottati senza indugio 
i -provvedimenti del caso col rispetto delle 
norme concernenti l’assistenza psichiatrica e 
la sanit i  mentale. Si tiene nota in apposito 
schedario degli accerlamenti eseguiti e di tutti 
i dislurbi fisici o mentali diagnosticati. 

In ogni istituto penitenziario per donne 
sono in funzione servizi speciali per l’assi- 
stenza sanitaria alle gestanti e alle puerpere. 

Alle madri è consentito di tenere presso di 
sé i figli fino all’età di tre anni. Per la cura 
e l’assistenza dei bambini sono organizzati 
appositi asili nido. 

L’amministrazione penitenziaria, per l’or- 
ganizzazione e per il funzionamento dei ser- 
vizi sanitari, pub avvalersi della collabora- 
zione. dei servizi pubblici sanitari locali, 
ospedaiieri ed extra ospedalieri, d’intesa con 
la Regione e secondo gli indirizzi del Mini- 
slero della. sanità. 

I detenuti e gli internati possono richie- 
dere di essere visitati a proprie spese ,da un 
sanitario di loro fiducia. 

I1 medico provinciale visita almeno due 
volte l’anno gli istitut,i di prevenzione e d i  
pena allo scopo di accertare lo stato igienico- 
sanitario, l’adeguatezza delle misure di pro- 
filassi contro le malattie infettive disposte dal 
servizio sanitario penitenziario e le condizioni 
igieniche e sanitarie dei ristretti negli istituti. 

I1 medico provinciale riferisce sulle visite 
compiute e sui provvedimenti da adollare al 
Ministero della sanità e a quello di grazia e 
giustizia, informando altresì i competenti uffici 
regionali e i l  magistrato di sorveglianza. 

La Commissione passa quindi all’artico- 
lo 16. 

A seguito degli interventi dei deputati Pie- 
tro Riccio, Musotto, Stefanelli, Dell’Andro, 
del relalore Felisetti e del sottosegretario Pen- 
nacchini, la Commis,sione approva due enien- 
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dameiiti Musotto e l’articolo 16 nel testo così 
modificato: 

ART. 16. 
(Pnrrecipazione della comuni&ì esterna 

all’azione rierlucntiva). 

La finalit.8 dei reinserimento sociale dei 
condannati e degli internati deve essere per- 
seguita anche sollecitando ed organizzando 
la partecipazione di privati e di istituzioni 
o associazioni pubbliche o private all’azione 
rieducativa. 

Sono ammessi a frequentare gli istituti 
penitenziari con l’autorizzazione e secondo le 
direttive del magistrato di sorveglianza, di 
concerto con il direttore, tutti coloro che 
avendo concreto interesse per l’opera di ri: 
socializzazione dei detenuti dimostrino di po- 
lere LI lilmente promuovere lo sviluppo dei 
contatli tra la comunilk carceraria e la so- 
cieth libera. 

Le persone indicate nel comma precedente 
operano sotlo il controllo del direttore. 

Si passa all’articolo successivo, conc’ernente 
i colloqui, la corrispondenza e l’informazione 
dei detenuti. 

A seguito degli interventi dei deputati Pie- 
Iro Riccio, Stefanelli, Accreman, del relatore 
Felisetti e del sottosegretario Pennacchini, 
l’articolo 17 viene accantonato. 

R.espinto un emendamento Riccio Pietro, 
soppressivo, all’ultimo conima, delle parole: 
(1 con piena libertà di scelta delle letture )), 
la Conimissione approva senza modifiche l’ar- 
ticolo i.8, concernente l’istruzione. ’ 

Accantonati gli articoli 19, 20, 21 e 22, per 
approfondire l’esame di alcuni emendamenti 
Stefanelli relativi al trattamento saiariale, 
previdenziale ed assistenziale dei detenuti, la 
Commissione passa all’articolo 23, concernente 
la pignorabilità della remunerazione dei de- 
tenuti, che ‘approva con un emendamento 
Riccio Pietro-Castelli, aggiuntivo, al primo 
comma, delle parole: (( e di mantenimento )), 
avendo respinto un emendamento Riccio Pie- 
tro, tendente a ridurre ad un quinto, anziché 
di Ire quinti, l’ammontare della retribuzione 
non sequestrabile e non pignorabile. 

Accantonato l’articolo 24, concernente il 
peculio, la Commissione approva senza mo- 
difiche gli articoli 25, 26 e 27, relativi alle 
ntt iuitA religiose, culturali, ricreative e spor- 
livc, nonché ai rapporti con la famiglia. 

Il seguito dell’esame è quindi rinviato ad 
al tra seduta. 

I[,.! SEDUTA TERRIINA ALLE a3. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 30 RIAGGIO 1974, ORE 9,30 - Presi- 
denzn del Vicepresidente BERTÈ. - Interviene 
il Sottosegretario di  Stato per la pubblica 
istruzione, Lenoci. . 

Disegno di legge: 

Dichiarazione del carattere di monumentalità 
per la ‘zona Punta Serauta della Marmolada nel co- 
mune di Rocca Pietore (Belluno) (Parere della VI1 
Comniissione) (1720). 

( I~ iscuSsio??e e u.pp,.ovu.zio11e). 

Dopo che il relatore Santuz ha il1ustrat.o 
favorevolniente il disegno di  legge, quest’ul- 
timo, constando di un  articolo unico, viene 
direttamente votato a scrutinio segreto al ter- 
mine della seduta risultando approvato. 

‘ Disegno di legge: 

Misure intese alla protezione del patrimonio 
archeologico, artistico e storico nazionale (Parere 
della I ,  della IV e della V Coninliseione) (1891). 

(Disczrssioiie e Y i w i o ) .  

Il relatore Bertè illustra favorevolmente 
i l  disegno di legge ricordando che la Com- 
missione Affari costi luzional i ha  condizio- 
nato i l  proprio parere favorevole alla sop- 
pressione dell’ultimo conima dell’articolo 1. 

11 depulalo Raicich, riservandosi la pre- 
sentazione di un  ordine del giorno, non giu- 
dica negativamente il provvedimento anche 
se e.sso non è ancora il disegno di legge orga- 
nico di ristrutturazione del settore dei beni 
cullurali che i l  Governo, malgrado i ripe- 
luli impegni, non si è ancora deciso a pre- 
sentare al Parlamento. I1 deputato Hardotti 
si dichiara favorevole al disegno di legge pur 
sollecitando il Governo a predisporre un 
provvedimento organico di ristrutturazione 
del settore dei beni culturali. I1 deputato 
Rausa, pu r dichiarandosi favorevole al dise- 
gno di legge, rileva l’urgenza di specifiche 
misure per la salvaguardia del paesaggio. I1 
deputalo Masullo ribadisce le critiche per la 
inerzia del Governo in ordine alla predispo- 
sizione del disegno di legge di ristruttura- 
xione del settore dei beni culturali; prean- 
nuncia la propria astensione. Il deputato Ca- 
nepn, associandosi alle osservazioni di carat- 
k r e  genei~ilc emerse nel corso della diacus- 
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.<ione, ritiene opportuno elevare le ammende 
previste dagli ariicoli 4 e 6 del disegno di 
legge. 

I1 relalore Bertè, riconfermando la ne- 
cessith di una riforma organica del settore 
dei beni culturali, afferma che il disegno di 
legge in esame deve essere considerato co- 
me l’ultimo caso di intervento settoriale in 
materia di antichità e belle arti; fa presente 
la necessith di aggiornare al 1974 la coper- 
tura finanziaria di cui all’articolo 5. I1 sotto- 
segretario Lenoci afferma che sono in corso 
incontri c0n.i sindacati delle antichità e belle 
arti per risolvere i problemi più generali 
ai.quali si è accennato nel corso della discus- 
sione; preannuncia una serie di emendamenti 
al disegno di legge. 

La Commissione delibera di rinviare al- 
la prossima sedula il seguito della discus- 
sione onde consentire un  approfondimento 
clegl i emendamenti presentali. 

LA smu-rA TERMINA ALLE 11,30. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

’ Il -deputato Tedeschi critica il rinvio, chie- 
slo ed ,ottenuto dal Sottosegretario Lenoci, del- 
l’espressione del parere della Commissione 
bilancio sulle proposte di legge relative al- 
l’articolo 17. della legge delega sullo stato 
giuridico del personale insegnante e non 
insegnante; tale rinvio è stato infatti mo- 
tivato sulla .base di considerazioni di me- 
rito che, . oltre a .  non .trovare riscontro -nel- 
la realtà, avrebbero dovuto essere fatte va- 
lere in sede di Commissione istruzione. Rite- 
nendo che interventi di questo tipo incidano 
negativamente sui poteri di ciascuna Com- 
mission.e in ordine alla programmazione dei 
propri lavori, chiede che il Presidente richie- 
da alla Commissione bilancio l’espressione 
del parere nel più breve tempo possibile. Con 
l’occasione depreca anche il fatto che i l  rap- 
presentante del Ministero della pubblica istru- 
zione non abbia difeso il testo unificato sui 
corsi abilitanti in sede di Commissione bi- 
lancio mentre si era in precedenza dichiarato 
favorevole a tale teslo unificato in sede di 
Commissione istruzione. Queste vicende si 
aggiungono a quella verificatasi qualche setti- 
mana addietro in ordine alla presentazione 
al Senato di un disegno di legge del Gover- 
no sulla scuola materna mentre la Commis- 
sione istruzione della Camera dei Deputati 
aveva -già .iniziato l’esame di varie proposte 
d-i legge vertenti sullo stesso tema. 

I1 Presidente Bertè tiene a precisare che il 
Presidente Ballardini avevd personalmente 
sollecitato l’iscrizione all’ordine del giorno del- 
la Commissione bilancio dei provvedimenti 
sull’articolo 17 della legge delega data l’urgen- 
za indiscutibile del problema. Quanto al rin- 
vio dell’espressione del parere su tali prov- 
vedimenti assicura il proprio immediato in- 
tervento presso la Presidenza della Commissio- ’ 

ne bilancio affinché la Commissione esprima 
tale parere il più presto possibile. Sul secon- 
do punto toccato dal deputato Tedeschi, ritie- 
ne che il parere negativo espresso dalla Com- 
missione bilancio sul testo unificato dei prov- 
vediment’i relativi ai corsi abilitanti potrà es- 
sere superato riassumendo tale testo in sede 
referente nella prossima seduta ed inserendovi 
un articolo che preveda la copertura finan- 
ziaria; ciò consentirk alla Commissione bi- 
lancio di riesaminare i l  teslo unificato ai fini 
dell’espressione di un nuovo parere. 

I1 deputato Giordano si associa alle criti- 
che del deputato Tedeschi in ordine al rinvio 
del parere della Commissione bilancio sui 
provvedimenti relativi all’arlicolo 17 ed espri- 
me il dubbio che il Governo, senza dichia- 
rarlo apertamente, voglia evitare di discutere 
tali provvedimenti in Commissione di merito. 
I1 deputato Buzzi concorda con la proposta 
del Presidente Berti! di iscrivere all’ordine del 

.giorno della prossima seduta il testo unificato 
dei provvedimenti sui corsi abilitanti onde 
inserire un  artjcolo relativo alla copertura f i -  
nanziaria che renda possibile l’espressione di 
un  nuovo parere da parte della Commissione 
bilancio. I1 deputato Raicich chiede che il Mi- 
nistro della pubblica istruzione intervenga. in 
una prossima seduta onde riferire alla Com- 
missione sulle trattative con i sindacati rela- 
tivamente all’articolo 17 della legge delega ed 
ai corsi abilitanti speciali ed ordinari. 

I1 Sottosegretario Lenoci smentisce che il 
Governo voglia dilazionare l’esame dei prov- 
vedimenti sull’articolo 17 ed auspica pertanto 
che la Commissione bilancio possa esprimere 
i! proprio parere al riguardo al più presto 
po.isibile. 

I1 Presidente Bertè, prendendo atto della 
dichiarazione del Sottosegretario Lenoci, as- 
sicura il deputato Raicich che sarà sua cura 
c,-miunicare al Ministro della pubblica istru- 
zione l’invito a riferire alla Commissione sui 
temi indicati dallo slesso deputato Raicich. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 
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LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 30 MAGGIO 1974, ORE 10. -. PTeSi- 
dencn  del Presidenle DEGAN. - Interviene 
il Ministro dei lavori pubblici, Lauricella. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 2 mag- 
gio 1974, n. 115, recante norme per accelerare i pro- 
grammi di  edilizia residenziale (Parere della I ,  della 
IV,  della V ,  della V I  e della X I I I  Commissione) 
(2929). 

( S e g u i t o  e c o ~ i ~ l i ~ ~ l ’ o i i e  de l l ’ esame) .  

I1 relatore Achilli illustra i seguénti emen- 
damenti elaborati in sede di Comitato ri- 
stretto, precisando che lo stesso ha ritenuto 
di doversi limitare a prendere in considera- 
zione solo gli emendamenti incidenti sull’ac- 
celerazione dei programmi in corso, nell’in- 
tesa che tutti gli altri problemi troveranno 
pii1 opportuna sede di esame in occasione 
della prossima discussione del disegno di 
legge organico: 

L’articolo I è sostituito dal seguente: 
L’articolo 38 della legge 22 ottobre 1971, 

n. 865, ’è sostituito dal seguente: 
(1 Le disposizioni dell’articolo 11 della leg- 

ge 18 aprile 1962, n. 167, sono sostituite dalle 
norme del presente articolo. 

I piani nonche i loro aggiornamenti di cui 
al precedente articolo 31 hanno efficacia per 
quindici anni dalla .data del decreto di appro- 
vazione, salvo il disposto del secondo comma 
dell’articolo 9 della legge 18 aprile 1962, n. 167, 
e sono attuat.i a mezzo di programmi plurien- 
nali i quali debbono indicare: 

u )  l’estensione delle aree di cui si preve- 
de l’utilizzazione e la correlativa urbanizza- 
zione; 

b )  la individuazione delle aree da cedere 
in proprietà e di quelle da concedere in su- 
perficie, entro i limiti stabiliti dall’articolo 35 
della presente legge, qualora alla stessa non 
si provveda, per l’intero piano di zona; 

c )  la spesa prevista per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione. primaria e se- 
condaria e delle opere di carattere generale; 

rl) i mezzi finanziari con i quali il co- 
mune o il consorzio intendono far fronte alla 
spesa di cui alla precedente lettera e ) .  

H programmi di attuazione e le varianti di 
aggiornamento annuale sono approvati con de- 

liberazione del Consiglio comunale o dell’as- 
seinblea del consorzio dei comuni immediata- 
niente esecutiva e soggetta al solo controllo d i  
legittimità. 

In assenza del programma o della indivi- 
duazione di cui alla lettera b )  del precedente 
secondo comma l’utilizzazione delle aree può 
avvenire esclusivamente in regime di super- 
ficie e la relativa determinazione è vincolante 
in sede di approvazione dei programmi plu- 
riennali di approvazione. 

L’ailicolo 2 è sostituito dal seguente: 
Qualoro entro sei mesi dall’entrata in vi- 

gore delle presenti norme ovvero dall’appro- 
vazione del piano di zona il comune o il  con- ‘* 
sorzio dei comuni non provveda agli adempi- 
menti di cui al precedente articolo 1, la re- 
gione è tenuta a nominare un commissario cui 
spetta procedere agli stessi adempiinenti ed 
al quale, nello svolgimento di queste funzioni, 
competono tutti i poteri degli organi dell’ente. 
I provvedimenti adottati dal commissario sono 
esecutivi e soggetti al solo controllo di legit- 
timità. 

, All’articolo 9 il p r i m o  comma 2 sosbihito 
dal seguente: 

Gli interventi di edilizia residenziale a to- 
tale carico dello Stato o della regione o co- 
munque fruenti di contributo statale o regio- 
nale possono essere localizzati anche nell’am- 
bito del piano di zona adottato e non ancora 
approvato con le modalità di cui all’articolo 51 
della legge 22 ottobre 1971, n. 865. Sulle aree 
così individuate viene concesso il diritto di 
superficie; 

A l  secondo covma  i. soppresso i l  pimo 

B ug,qiiinto in fine il seguente comma: 
La indicazione delle aree effettuata ai sensi 

dell’articolo 51 della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865, comporta la dichiarazione di pubblica 
utilità di tutte le opere che sulle stesse devo- 
no essere eseguite e di  urgenza e indifferibi- 
l i t&  dei relativi lavori. 

x. peTiodo; 

All’nrticolo 4 2 pi-em,esso il seguente 
ronwna: 

Le disposizioni contenute nel titolo I1 del- 
In legge 22 ottobre 1971, n. 865, relativa alla 
determinazione dell’indennità di espropriazio- 
ne, si applicano a tut.te le espropriazioni co- . 

munque preordinate alla realizzazione di ope- 
re o di interventi da parte dello Stato, delle 
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regioni, delle province, dei comuni o di altri 
enti pubblici o di diritto pubblico anche non 
I crritoriali. 

,Il p r i m o  comnia le parole: fino all’entrntn 
in vigore, sono soslilzcile dalle altre: in ca- 
renza; dopo la purola: espropriazione, sono 
inserile Le segicenli: e di occupazione. . 

All’articolo 8 il p r i m o  co??z?na 2 sostiluilo 
dal seguente: 

Con delibera del consiglio comunale o del- 
l’assemblea del consorzio di comuni nel cui 
territorio è prevista la realizzazione di inter- 
venti di edilizia residenziale a totale carico 
dello Stato o della regione o comunque fruen- 
t i  di contributo statale o regionale, sono indi- 
cate ai soggetti incaricati dell’attuazione del- 
l’intervento, entro sessanta giorni dalla ri- 
chiesta, le aree comprese nei piani di zona cli 
cui alla legge 18 aprile 1962. n. 167, sulle quali 
va localizzato l’intervento medesimo. 

I I  terzo coinina è soppresso; 

b aggiunto in fine ìl segzcenle coinnw: 
I provvedimenti con i qua.li vengono indi- 

ca!e le aree legittimano i soggetti .d.i cui al 
primo comma a richiedere il decreto di ac,- 
cesso per dar corso agli. adeinpimenti preli- 
minari per In procedura esproprialiva e l i t  
progettazione delle opere. 

llopo l’arlicolo 8 i. inserito il seguente ar- 
bicolo &bis: 

Le aree assegnate dal comune o consorzio 
di comuni a cooperative edilizie prima del- 
l’entrata in vigore della legge 22 ottobre 1971, 
n. SG5 e ceclute.da1 conitine o consorzio entro 
i l  31 dicembre I973 vengono mantenute nel 
regime in cui sono state assegnate e per la 
utilizzazione delle stesse viene stipulata una 
convenzione ai sensi dell’articolo 35 della leg- 
ge 22 ottobre 1971, t i .  865 

In tal caso la delibera d i  cui al settimo 
comma del citato articolo 35 abilita la coope- 
rativa che si impegni ad accetlare i l  contenu- 
to della convenzione ad iniziare i lavori prima 
dalla sl.ipulazione della convenzione stessa. 

Al1’arlz.colo 9 il p r i m o  c o m m a  è soslituilo 
dal s e p e n l e :  

Gli istituti autonomi per le case popolari, 
i quali ai sensi dell’arlicolo 60 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, intendono procedere 
direblanienle alllacyuisizione mediante espro- 
prio d.elle aree loro indicate, ne fanno richie- 

. 

sta al comune o al consorzio dei comuni. 
Ove entro sessanta giorni dalla comunica- 
zione il coniune o il consorzio non abbia 
comuiiicato un niolivato rifiuto, la richiesta 
si inLende accolta. 

l f  secondo comnzu 2 soppresso. 

All’arlicolo IO, dopo le parole: abilita 
l’ente, sono inserile le seguenti:  che s’impe- 
gni ad ac.celtare il contenuto della conven- 
zione; dopo le pccrole: st.ipulazione della con- 
venzione, 2 cigyiunta la p ~ r o l a :  slessa. 

L’articolo I I b sosliluito dal seguenle: 
Per gli interventi di edilizia residenziale 

E?, totale carico dello Stato o della regione o 
comunque fruenti di contributo statale o re- 
gionale, i l  sindaco trasmette la domanda di 
licenza edilizia entro quindici giorni dalla 
presentazione della stessa alla commissione 
edilizia, ai competenti sovrintendent,i ai mo- 
nunient,i ed alle antichit.8, nei casi in cui le 
norme vigent:i prescrivano i loro pareri, e 
al compelente coinandante dei vigili del fuoco. 
La commissione edilizia, integrata dai com- 
peten t i sovr i niendenti ai moiiunienti. ed al1 e 
antichitA o cla loro rappresentanti, nei casi in 
cui le norme vigent.i prescrivano il loro pa- 
.rere, iionché dal compet.enfe coniandante dei 
vigili del fuoco o da un S U O  rappresentante, 
e.;prime i l  proprio parere enI.ro trenta giorni 
dalli: Irasmissione della domanda. I1 sindaco 
decide sulla domanda nei quindici giorni 
successivi. Il provvediment.0 con cui viene 
negato il rilascio della 1ic.enza specifica i mo- 
ii\;i dc1 cliniego. 

I1 pa.rere della commissione d i  cui al com- 
ma precedente soslituisce tutti i pareri ed i 
nulla-oslh richiesti dalle vigenti disposizioni 
di legge u i  fini del rilascio della licenza edi- 
lizia. 

Qualora i sovrintendenti ai monumenti ed 
alle antichilii ocl i loro rappresentanti in seno 
alla commissione edilizia non diano parere 
favorevole al rilascio della licenza edilizia, il 
termine per provvedere sulle domande delle 
licenze è so.qieso per quarantacinque giorni. 
Trascorso lale termine senza che il Consiglio 
superiore delle ant.ichit& e belle arti abbia 
espresso motivato parere negativo, il sindaco 
provvede. 

All’arlicolo 12 le parole: i l  31 dicembre 
1973, sono sostilzcile dalle allre: la data di 
ent.ral.a. in vigore delle presenti norme. 

L’c!r[icolo 15 è sop~rrèsso. 

. 
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:11E’artìcolo i7  nc! pr imo coinina l e  parole: 
interventi di edilizia residenziale fruenti di 
contributo statale, sono sosfililire dalle altre: 
interventi di edilizia residenziale a lotale ca- 
rico dello Stato o della regione o comunquc 
frueilti di conlributo statale o regionale; le 
parole: anche se unica ed, sono soppresse. 

/i/l’UTtiCOlO ’/9, U l  PT6“ COllZIILU, l e  pUT0.k.’ 
iiella misura di lire 2 miliardi, sono sosli~- 
tu i t e  dalle altre: nella misura di lire 5 mi- 
liardi. 

o 

All’~rtic010 22, le paTole: possono essere, 

tWar t i co lo  83 ir ayyizinlo iri fine il seyuente  
co m m a :  

I1 ininist,ro dei lavori pubblici in ordine 
ai I r4asferinienti del personale di cui all’art,i- 
colo 18 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1036, istitui- 
sce presso il Ministero de.i lavori pubblici 
apposila commissione consul tiva in cui siano 
rappresentate le organizzazioni sindacali mag- 
giorinen te rappresentative sul piano nazionale. 

sono sostiticite dalla parola: sono. 

I1 deputato Todros dichiara che il gruppo 
comunista, che ha fattivamente contribuito 
alla elaborazione degli emendamenti del Co- 
mitato ristretto, al fine di accelerare l’iter del 
disegno di legge non presenterà emendamenti 
in questa sede, riservandosi di proporne nel 
corso della discussione in Assemblea e im- 
pegnandosi ad affrontare i problemi tuttora 
aperti durante l’esame del disegno di legge 
organico già presentato dal Governo. 

I1 deputato Botta si riserva anch’egli di 
presentare apposi t i  emenclamen ti in Assem- 
blea. 

I1 Presidente Degan constaia l’assenza dei 
deputati Guarra e Palumbo: s’intende che gli 
stessi abbiano rinunciato alla votazione dei 
rispettivi emendamenti. 

I1 deputato Cabras ritira i suoi emenda- 
menti agli articoli i ,  8 e 19 del decreto-legge, 
sostanzialmente recepiti dal Comitato ristretto, 
e gli emendamenti all’articolo 23, con riserva 
di ripresentazione in Assemblea. 

La Commissione approva quindi gli emen- 
damenti del Comitato ristretto, che il Ministro 
Eauricella accetta, agli articoli 1, 2, 3 e 4 del 
decreto-legge. 

Su richiesta del gruppo comunista, il Pre- 
sidente Degan sospende la seduta per U ~ ’ O F ~ .  

(La seduta, sospesa alle 10,30, B riprcsa alle 11,30). 

I1 Presidente Degan dà lettura del telegram- 
ma con cui il Presidente della Camera Per- 
tini ringrazia i componenti della Commissio- 
ne lavori pubblici per gli auguri da lui in- 
viatigli in occasione del recente inlervento 
chirurgico a nome suo personale e di tutta la 
Commissione. 

I1 deputato Giglia svolge il seguente emen- 
damento Prearo: 

(( All’u~tic010 6 l e  parole: 30 per cento, sono 
soslitecite dalle allre: 80 per cento N. 

Rileva che l’emendamento tende a porre 
rimedio in via transitoria alle discriniina.zio- 
ni e alle ingiustizie venutesi a determinare i11 
sede applicativa per effetto delle difformi e 
sovente del tutto irrealistiche valutazioni ope- 
rate dagli uffici tecnici erariali nell’ipotesi in 
cui oggetto dell’espropriazione siano fondi di 
proprietà di coltivatori diretti, in attesa che 
il problema trovi adeguata e soddisfacente so- 
luzione nel disegno di legge di riforma gih, 
presentato dal Governo. In quella sede il grup- 
po deniocsistiano si adoprerà energicamente 
in tal senso; ritiene per altro urgente adottare 
fin d’ora un primo correttivo, che riporti se- 
renità nelle campagne, anche in considerazio- 
ne dell’estensione della sfera di applicazione 
del titolo 11: della legge n. 865 introdotta dal 
Comitato ristretto. 

I1 deputalo Busetto dichiara che il gruppo 
comunista è assai sensibile al problema solle- 
vato dall’onorevole Giglia e dagli altri. firma- 
t.ari dell’emendamento, anche in visla di u n  
rilancio dell’agricoltura nel quadro di un di- 
verso meccanismo di sviluppo e di una armo- 
nica crescita democratica del paese che punt.i 
su tutte le espressioni sane del mondo del la- 
voro. Ad evitare però sterili e controprodu- 
centi rincorse corporative, e sopratt’utto il pe- 
ricolo di dare al problema una soluzione del 
tutto impropria ed incongrua, invita i pre- 
sentatori a ritirare l’emendamento, per affron- 
tare il problema nel disegno di legge secondo 
le linee già indicate dal suo gruppo in epoca 
non sospetla e che consistono: nell’introdu- 
zione di rneccanismi di controllo democratico 
che evitino le applicazioni distorte operate da 
alcuni uffici tecnici erariali, nel quadro, ta- 
lora, di un preciso disegno politico di affossa- 
mento della riforma della casa; nella valuta- 
zione anche degli impianti fissi esistenti sul 
fondo e in genere nella adozione di misure 
volte a favorire la ricostituzione dell’azienrla 
agricola diret to-coltivatrice, anche attraverso 
l’estensione dell’articolo 27 della legse sulla 
casa a questo tipo di insedianienfo. Si tratti! 
di una serie di misure che non possono essere 



369 - Bollettino delle Commissioni - 9 -  30 nzugyio 1974 
I -- 

introdotte evidentemenle in questa sede; il suo 
gruppo 6 però disponibile per la formazione 
di un ordine del giorno unitario che ponga con 
forza la realizzazione di questi obiettivi nel 
rispetto assoluto dei principi informatori del- 
la legge n. 865. 

I1 deputato Custlmano dichiara che anche 
il gruppo socialista è disponibile nel senso 
auspicato dall’onorevole Busetto, purché sia 
chiaro che non C’è spazio per nessuna mano- 
vra volta a stravolgere i criteri di fondo di 
u n  sistema espropriativo che rappresenta una 
grande e sofferta conquista sociale. 

I1 deputato Botta, pur condividendo l’im- 
postazione di fondo dell’onorevole Busetlo, 
ritiene opportuno prendere in considerazione 
nel frattempo il correttivo che viene propo- 
sto, atto a eliminare le ingiustizie più stri- 

.denti che possono verificarsi in sede applica- 
tiva, anche in considerazione della generaliz- 
zazione a tutte le opere pubbliche del sistema 
espropriativo della legge n. 865. 

I1 deputato Ascari Raccagni ritiene che la 
soluzione proposta è irrazionale, giacc.hé non 
fa altro che moltiplicare gli errori e le di- 
scriininazioni che possono verificarsi. Si ri- 
serva di presentare in Assemblea un emenda- 
mento per introdurre un meccanismo di con- 
trollo democratico delle stime effettuate da- 
gli UTE. 

I1 deputato Prearo ringrazia l’onorevole 
Busetto per le apprezzabili dichiarazioni ,di 
intenzioni, ma ritiene che una prova concreta 
di buona volontà consista proprio nell’acco- 
gliere I’emendamenlo da lui proposto, di cui 
è evidente il carattere transitorio e che può 
comunque limitarsi in modo esplicito ai col- 
tivatori diretti. 

I1 deputalo Stella si associa alle conside- 
razioni dell’onorevole Prearo, anche se avreb- 
be preferito che di questi problemi ci si fosse 
preoccupati maggiormente in sede di appro- 
vazione della legge n. 865. Se si vogliono 
evitare le chiusure corporative, B comunque 
necessario eliminare al più presto le iniquitzl 
più vistose cui quella legge ha dato luogo, 
consentendo anche la valutazione dell’ubica- 
zione del terreno ai fini della determinazio- 

I1 deputato Piccone ribadisce che la legge 
n. 865 non ha. alcun carattere punitivo, aven- 
do ’solo mirato ad escludere “dalla determina- 
zione dell’indennilà di espropriazione la va- 
lutazione della rendita fondiaria, cioè di com- 
ponenti puramente speculative del valore 
delle aree, cui invece si è ancora oggi richia- 
mato l’onorevole Stella. Ovviamente non si 

. ne del suo valore. 

poteva, quando si approvò quella legge, pre- 
vedere che alcuni uffici tecnici erariali avreb- 
bero effettuato stime lontane dalla realtk. A 
questo inconveniente può comunque porsi ri- 
medio in via amministraliva, mentre a nulla 
servirebbe il correttivo di aumento de11’80 per 
cento di va.lori ritenuti irrisori. Concorda con 
tutte le altre considerazioni svolte dall’onore- 
vole Busetto. 

Il relalore Achilli, ribadita la validità dei 
criteri fissati nella legge n. 865, che si tratta 
solo di perfezionare, anche .alla luce di al- 
cune disfunzioni applicalive che non poteva- 
no comunque essere previste, precisa che la 
sede per la definitiva soluzione del proble- 
ma non può che essere i l  disegno di legge 
organico il cui esame inizierk prossiniamen- 
te; d’altra parte, il correttivo del 30 per cento 
previsto nel decreto si ricollega strettamente 
a!l’entiti delle spese dell’eventuale conten- 
zioso, che ne costituisce l’unica possibile giu- 
slificazione. 

Il ministro dei lavori pubblici Lauricella 
si associa alle considerazioni svolte dal re- 
latore, precisando che il Governo è impegna- 
to a risolvere in modo serio e soddisfacente 
i l  problema di una adeguala tutela degli in- 
Leressi dei c,oltivatori diretti, sia in sede am- 
minisl.rativa - intervenendo presso gli UTE 
( in la! senso interverrk presso il ministro 
delle finanze) 2 sia in sede legislativa, attra- 
VCi‘.jO l’adozione di opportuni aggiustamenti, 
sia su1 piano dei criteri d i  valutazione sia su 
quello dei meccanismi di controllo, la cui 
sede non può che essere il disegno di legge 
organico. I1 Governo non può invece acco- 
gliere emendamenti emotivi, il cui solo risul- 
tato sarebbe quello di scardinare i principi 
della leage n. 865; mentre è pronto ad accet- 
tare un ordine del giorno che si muova nella 
direzioric d a  lui precisata, senza intaccare i 
punti qualificanti della riforma della casa. 
Jnvita pertanto i presentatori a ritirare lo 
emendamento. 

I1 depulato Giglia dichiara che il gruppo 
democristiano è lieto di aver provocato una 
d iscusione cerlaniente non inutile su un 
problema scottante che merita di essere ri- 
solto positivamente e: nel prendere atto delle 
dichiarazioni del ministro dei lavori pub- 
blici e degli altri gruppi, ribadisce l’impegno 
della democrazia cristiana di adoperarsi ener- 
gicamente perché ad una soluzione soddisfa- 
cente si arrivi in sede di disegno di legge:. 
Ritira perlanto l’emendamento, riservandosi 
di presenlxe in Assemblea un apposito or- 
dine del giorno. 
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11 deputato Prearo si riserva di ripreseti- 
lare un analogo eniendanienlo i i i  Assemblea. 

I1 ministro Lauricella si riserva yuiridi di 
riconsiderare in Assemblea i problenii relativi 
al mutanienlo di competenza operato dal Co- 
mitato ristretto al primo comma dell’articolo 
8 del decreto e nll’eliminazione del potere 
sostitutivo della regione prevista originaria- 
inente dall’articolo 11 del decreto-legge. Ac- 
cetta infine la soppressione del secondo com- 
ma dell’nrticolo 9, nell’intesa che la disposi- 
zione sarii per allro inseriia nel disegno di 
legge organico. 

Dopo che i clepulitli Bolla e Citl\/el.li hanno 
ritirat,o i propri emendameli t,i all’articolo 17, 
la Commissio:ie a.pprova gli emendamenti. del 
Comitato ristretto agli arlicoli 8, 9, 10, 11, 12, 
15, 17, 19, 22 e 23 (quest’ullimo con l’oppo- 
sizione dell’onorevole Ascari Raccagni) inse- 
rendo su proposta del relatore al secondo com- 
ma dell’articolo 8 - h ’  dopo le. parole: arti- 
colo 35, le parole‘: che il cooiune o consorzio 
è tenuto ad adoltare entro sei mesi dall’en- 
trat,a in vigore delle presenti norme; riprist.i- 
nando, su proposta del miriistro Lauricella, 
le parole: anche se unica ed )) all’arlicolo 
17 e aggiungendo infine allo stcsso articolo, 
su proposla del relalore, il seguente comma: 

(( :La ‘Cassa deposili e prestiti accredilerh 
agli istituti aulonomi per le case popolari, 
secondo le islruzioni del ininislro per i lavori 
pubblici, i fondi neccssari alla realizzazione 
dcgli iritcrventi n. 

:I I Presidente Degan si riserva di tra.sme1- 
bere alla Commissione. bilancio gli emenda- 
meiibi approvati, i nip1 icaiit i maggiori spese. 

La Commissione dA quindi mandato al- 
l’unorevole Achilli di rifcrire favorevolmente 
all‘Assemblea sul disegno di legge nel testo 
modificato, avvalendosi dell’autorizzazione 
alla relazione orale già concessa il 22 maggio 
1974, e al Presidente Degan di procedere al.la 
composizione del IComitato dei nove. 

L.1 SEDUTA TERRIINA ALJJE 14. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

I N  SEDE REFERENTE 

Proposte di legge: 

Chiovini Cecilia ed altri : Scioglimento dell’Ope- 
ra nazionale per la protezione della maternità e 
dell’infanzia (Parere della I, della I I  e della V 
Conrntissione) (1239) ; 

Signorile: Soppressione dcll’Opcra nazionale 
per la protezione della maternità e dell’infanzia 
(Parere della I e della I I  Contniissione) (1GG1). 

(Discussioire e Yitivio).  

I1 deputalo Maria RIagrlaili Noya rileva 
che da t,empo le organizzazioni siirdacali, i la- 
vorat.ori e soprat.tutto le dotine reclamano uIia 
iiuova e ?jii moderna polit.ica di assistenza 
all’infanzia., da attuare atlraverso la democra- 
tizzazione delle strutture esistenti e il trasfe- 
rimento agli enti locali delle competenze ora 
attribuite all’ONMI. Aggiunge che strutture 
come gli asili nido, le scuole materne, i con- 
sult,o:.i per la maternil.8, sono elementi di un  
aspetto sociale alternativo che presuppone 
scelte precise nel campo economico e assisten- 
ziale. 

La richiesta di scioglimenlo dell’ONMI, al 
di là delle irregolaritg amministrative e .  del- 
l’impiego di danaro pubblico per operazioni 
speculative che nulla hanno a che fare con 
i fini istituzionali dell’ent,e, irae motivo dal 
fatLo che le caratteristiche burocratiche e ac- 
cenlratrici dell’ente costituiscono una remora 
sia alle inodcrne esigenze dell’assistenza al- 
l’infanzia sia, alla capacilh di sviluppare un 
nuovo tipo cli prevenzione verso i singoli e 
verso l’ambienle. Non a, caso gli asili-nido 
dell.’ent,e sono ancora organizzat,i in base a 
un niero principio di custodia senza stabilire 
né un iiuovo tipo di rapporto t.ra asili nido, 
famiglie e socielà, nd un nuovo lipo di rap- 
porto tra i bambini e il personale, ridotto oggi 
nell’ente a ruoli del tutto secondari. 

Conclude osservando che è tempo di uscire 
dall’anibiguità, per cui mentre si riconosce 
l’esigenza dello scioglimento .dell’ente, si con- 
tinua però a finanziarlo e gli si consente di 
portare avanti la propria attività nietterido 
wi’ipoteca sulle iniziative degli enti locali-vol- 
te a sviluppare nuove e pii1 moderne forme 
d i  assistenza all’infanzia. 

I1 deputato Giannina Cattaiieo Petrini mel- 
te in guardia sulla necessit8, nel momento in 
cui si chiede la soppressione dell’ente, di va- 
lutare con qual; strutture effettive si intende 
sostituirlo: poiché è inipenaabile che si lasci 
scoperto un settore di così grande rilievo so- 
ciale. Fa rilevare c.he non tutto & imputabile 
ad una cattiva Tc4ione amniinistraiiva del- 
l’mite: se vi sono state e vi sono irisuficienze.. 
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infatti, ciò e dovuto anche alla carenza dei 
mezzi finanziari messi a disposizione dell’enle 
per iticreinerilarne i servizi. Anche lo Stato è 
graveniente in mora rispetto all’ente e non è 
esatto coniutiyue che tutti gli asili nido del- 
1’ONRII piano asili (( parcheggio )) in cui si 
ignorano le esigenze della pedagogia del bam- 
bino. anche nella primissima infanzia. D’altra 
parte, a suo giudizio, non si può ricondurre 
nell’ambito dell’asilo nido tutto quello che di 
ii.ssi&enza psico-motoria e affettiva e di sti- 
molo deve essere dato al bambino nell’ambito 
familiare. Precisa di non voler dire che si 
deve rinunciare a favorire u n  nuovo indirizzo 
dell’ONM1, ma di rifiutare l’idea di elimi- 
nare la struttura attuale senza aver stabilito 
con cosa sostituirla, anche perché le nuove 
strutture facenti parte degli enti locali non 
potranno sopperire subito a tutto il fabbiso- 
gno e fronteggiare tutte le esigenze. 

Concludendo ritiene che bisognerebbe esa- 
minare questo argomento nel più ampio qua- 
dro delle soluzioni da dare alla riforma gene- 
rale dell’assistenza e al problema del colle- 
gamento tra unità sanitarie locali ed uni t i  
di servizi sociali: inoltre vi sono problemi, 
come quello della sistemazione del personale 
dell’ente, che interessano anche altre Com- 
missioni, come la I e la 11. 

I1 seguito del dibattito è poi rinviato ad 
a.1 tra seduta. 

. 

Proposte di legge: 

Chiovini Cecilia ed altri: Norme sul prelievo 
dell’ipofisi a scopo di estrazione per uso terapeutico 
(Parere della IV Commissione) (2777)  ; 

nlesseni Nemagna: Normc per la disciplina del 
prelievo di sangue da cadavcre (Parere della IV 
Coritmissione) (2729). 

(Esciiite e Tichiestci  di ussegnuzioiie iii sede 
c o i i g i w t  t a  olltr. IV Coiniiiissioiae (Giwtiziu) e 
c t l l a  X I  I’ Coiiiinissioire (Zgiei ie  e snni ld) .  

11 Presidente Urso illustra le due propo- 
ste di legge, di cui è relatore, facendo pre- 
sente che esse trattano materia allitiente al 
più generale problema del prelievo di organi 
d a  cadavere. Dopo aver ricordato che sia il 
problema del prelievo dell’ipofisi sia il proble- 
nia del prelievo del sangue sono molto sentiti 
poiché sod isfano ad importanti esigenze sa- 
nitarie, propone che la Commissione rinun- 
ci alla propria competenza esclusiva in mate- 
ria per richiedere l’assegnazione delle pro- 
poste di legge in esame alla competenza con- 
giunta della IV e XIV Commissione, che han- 
no già iniziato l’esame di progetti per il pre- 

lievo di organi da cadavere, con l’invito alla 
Presidenza della Camera a valutare l’oppor- 
tunità di effettuare l’assegnazione diretta- 
menle in sede legislativa, onde accelerare 
l‘iler dei provvedimenti stessi. 

I1 deputato Cattaneo Petrini Giannina di- 
chiara di condividere questa proposla che con- 
sentirebbe una pii1 completa trattazione e re- 
golamentazione di tutta la materia dei pre- 
lievi da cadavere. 

Il deputato Chiovini Cecilia, dopo aver ri- 
badito che il suo gruppo è pienamente d’ac- 
cordo circa l’importanza e l’urgenza del pro- 
blema del prelievo dell’ipofisi, fa osservare 
tuttavia che non sarebbe possibile una trat- 
tazione congiunta della materia con i prov- 
vedimenti concernenti i trapianti terapeutici 
poiché la questione dell’estrazione e del pre- 
lievo dell’ipofisi è collegata alla disc.iplina 
della produzione e della distribuzione del far- 
maco, d a  destinare alla cura del nanismo ipo- 
fisario. Conclude chiedendo che le proposte in 
esame siano mant,enute alla compel.enza della 
Commkione satiil.hj chiedendone solo il, tra- 
sferimento alla sede legislativa. 

I1 deputato D’Aniello ritiene che il pro- 
blema del prelievo dell’ipofisi, pur presen- 
tando aspetti particolari e non confondibil i 
con il  prelievo di altre parti del cadavere, po- 
trebbe essere t,rattato, nell’ambi to dei prov- 
vedimen ti concernenti i trapianti terapeu tici. 
Per quan.to rigua.rda la proposla di’ legge nu- 
mero 2729 invece si tratta di u n a  questione 
da trattare a parte, perché pone problemi spe,- 
cifici. 

I1 deputato Morini ritiene che la trattazio- 
ne dei pivblenii concernenl,i il prelievo del- 
l’ipofisi e i l  prelievo del sangue nell’ambito 
dei provvedimenti sui trapianti d’org,ano con- 
sentirebbe di variire un provvedimento più 
organico e facililerebbe l ’ i l e ~  parlamenta.re 
delle proposte d i  legge oggi in esame. 

I1 depitlatn Corlese, dopo aver fornito al- 
cune precisazioni sugli aspelti sanitari del 
prelievo dell’ipofisi e del pt*clievo di ~angue ,  
precisa che l’uso dell’ipofisi pub porre pro- 
blemi d i  cambiamento della personalitk che è 
opporluno siano ~i1111Iit t i  insieme con la Com- 
missione giustizia. Propone pertmlo chc 5; 

acceda alla proposla di richieclere l’assegna- 
zione delle proposte i n  quest.ione alla compe- 
tenza congiunta della IV e XIV Commissione, 
riservandosi di valutare successivamente I’op- 
port.unitk o di procedere ad. u n  esame con- 
giunto co!i i provvedimenti in  materia. di tra- 
pianti terapcutici, oppure di limitarsi a far 
procedere pai’allelamenle la discussione di 
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tutti questi Provvedimenti, ma trattandoli se- 
paratamente. 

I1 deputato Messeni Nemagna fa osservare 
che non sarebbe opportuna la trattazione con- 
giutita della sua proposta di legge e dei prov- 
wdimenti concernenti i trapianti, perché il  
prelievo di sangue da cadavere pone problemi 
del tutto particolari. 

I1 deputato Carmen Casapieri Quagliotti, 
dopo aver rilevato che un eventuale esame 
congiurito delle proposte in esame con i prov- 
vcdimenti sui trapianti terapeutici potrebbe 
rilnrdare l'iler di questi ultimi, in quanto 
occni-rerebbe un complesso lavoro di inseri- 

mento e di armonizzazione delle norme rela- 
tive ai vari problemi, precisa che l'eventuale 
richiesta di assegnazione a Commissioni riu- 
nite dovrebbe comunque lasciare impregiudi- 
cala In questiorie di una trattazione congiunta. 

Dopo che il Presidente Urso si è dichia- 
ralo d'accordo con quest'ultimo rilievo, la 
Comin issione delibera di rinunciare alla corn- 
petenza esclusiva sulle proposle di legge in 
esame per chiedere alla Presidenza della, Ca- 
mera l'assegnazione delle proposte stesse alla 
competenza congiunta della IV e della SIV 
Commissione. 

IJA SEDUTA TERMlNA ALLE 11,50. 

C O N V O C A Z I O N I  

V I  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Vi  ni-mze e tesoro) 

Martedì 4 giugno, ore l'i. 

1N SEDE REFERENTE. 

Esanac del disegno d ì  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 20 aprile 1974, n. 103, con- 
cernente modificazioni al regime fiscale di al- 
cuni prodotti petroliferi (Approvalo dal Se- 
nato) (2986) - (Parere della V e del la  XZI 
Co??a?nissione) - Relatore : Frau. 

COA'IMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e IL (Affari interni) 

Mercoledì 5 giugno, ore. 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn.  142, 426, 
K109, 1674, 2901, concernenti l'assistenza. pub- 
hliCC!. 

I .COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costi tuziorial i) 

Mercoledì 5 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE LEOLSLATIVA. 

Discussione del disegno (li legge: 
Estensione deile norme dello Statuto degli 

impiegati civili dello Stato di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3,  e successive modificazioni ed in- 
tegrazioni, agli operai dello Stato, compresi 
quelli delle amministrazioni ad ordinamento 
au toiiomo (2357) - Relatore : Ianniello - 
( i lare ie  d e ~ u  v Commiss ione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno di legge: 
Adeguamento dei servizi per l'organizza- 

zione della pubblica amministrazione (2831) 
- Relatore: Olivi - {Purere della P' Com- 
missione). 
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I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 5 giugno, ore 9,30. 

IS SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione de i  disegni d i  legge: 
Modifiche alle norme sulla liquidazione 

e concessione dei supplementi di congrua e 
degli assegni per le spese di culto al clero 
(Giù  upprovalo clulla I l  .Commissione dellu 
Conzeru e modificiilo clullci I Commiss ione  
del Senato)  (917-R) - (Parere della V e clel- 
ICL VI Commiss ione) ;  
- Relalore:. Turnaturi;’ 
Potenziamen to e razionalizzazione della 

attivi tit di promozione del turismo all’estero 
(Approvato  dalla X Commiss ione  del Se-  
nalo)  (1691) - (Parere della V Commiss ione) ;  
- Relatore: Maggioni. 

Segui lo  della discussione del disegno 
di legge: 

Aumento del contingente annuo dei vo- 
lontari ausiliari di leva da reclutare nel 
Corpo nazionale dei ‘vigili del  fuoco (2840) 
- (Parere-della V ,  della VI1 e della X Com-  
miss ione) ;  
- Relatore: Zsmberletti. 

- 
UFFICIO DI PRESIDENZA, 

IV COMRUSSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 5 giugno, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge: 
Norme sull’ordinamento penitenziario e 

sulla esecuzione delle misure privative e li- 
mitative della libertà (L4pprovato dal Senato)  
(2624) - Relatore: Felisetti - (Parere della 
I ,  I’, 17111, I X  e XTV Commiss ione) .  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e . tesoro) 

Mercoledì 5 giugno, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esume del disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 20 aprile 1974, n. 103, con- 
cernente modificazioni al regime fiscale di 
alcuni prodotti petroliferi. ( A j o ~ o v a l o  dal 
Senulo) (2986) - (Parere della V e della X I l  
Conzmissione) - Relatore: Frau. 

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori BABBARW .e: TIRIOLO: Norme inte- 

grative per il personale operaio ex stagionale 
delle saline dell’Amniinistranione auton.oma, 
d e i  monopo1.i di Stato. (Approvala dalla VI 
Co?ti?tai.ssion.e permanenle del Sennlo) (2607) 
- (Purere della I e della V Cmnrn,issione) - 

. Relatore: Borghi. 

Seguilo dell’esame del disegno d i  legge: 
Provvedimenti in materia di imposta su- 

gli spettacoli. (4pprovato dalla VI Commis-  
sione permanente del Senato) (2536) - (Pu- 
rere della 17 e di21a X’I Commissione) - Re- 
latore: Rende. - 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposlu 
d i  legge: 

LENOCI: Estensione dell’assegno speciale 
annuo di lire 1.200.000 di cui alla legge 18 ot- 
tobre 1969, n. 751, a favore di alcune cate- 
gorie di grandi invalidi ascritti al n. 2 della 
lettera A-bis della tabella E annessa alla leg- 
ge 18 marzo 1968, n. 313, e successive modi- 
ficazioni (2267) - (Parere della V Commis-  
sione) - Relatore: Spinelli. 

’ 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 5 giugno, ore 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno d i  
legge: 

Disposizioni per l’ammodernamento e la 
ristrutturazione dei servizi di trasporto eser- 



citati per mezzo della gestione governativa 
delle ferrovie meridionali sarde ed autoser- 
vizi integrativi (Approvalo dalla VI11 Cotiz- 
~nissione permanente del Senato) (2559) - 
Relatore: Marzotto Caotorta - (Parere della 
1’ (’o?ntnissione). 

Disczcssione della proposlu di legge: 

RECGIANI ed alt.ri: Proroga d i  termine di 
cui alla legge 12 marzo 1968, 11. 291, recante 
norme a favore degli aeroporti civili di Pa- 
lermo-Punta Raisi e . Venezia-Marco Polo 
(2578) - Relatore: Russo Ferdinarido - (Pa-  
rere dellu I X  Commissione).  

-. 
SEDE REFERENTE. 

Essaine della propostu di legge: 
SAXGALLT ed altri: Modifiche alla legge 9 

genna,io 195G, 11. 24,  concernente i diritti per 
l’uso degli aerodroini aperti al ti’afico aereo 
civiJc. (312)  - Relalore: Pisanu (Pursre della 
171 Comnaissione) . 

S e p i ! o  d e l l ’ e s ~ t n e  della proposta di 
leyl!/c: 

ViccmIra ed nl tri: N o m e  concernenti 
l’aeroporto di Berganio-Orio al Serio. (854) - 
Relnlorc: Loinbardi Giovanni - (Purere della 
1 V Commissione). 

Seguilo dell’escmzc rleble proposte d i  

Senalore FRACASSI: Provvidenze a favore 
de,l pei,sonale del la Direzione generale del la. 
inotorizzazione civile e Irasporti in  conces- 
sione provenienle da altri enti. (Approvala  
rlallcr VI11 Commissione per?nanenle del Se- 

H m s : \ i ì D I :  Provvidenze a favore del per- 
sonale della direzione generale della motoriz- 
zwione civile e trasporti in concessione pro- 
vcniente da  altri enti. (1636); 
- Relatore: Dal Nlaso - (Purere dclln I 

t? rlclln 1‘ ComTiissione). 

?eyye: 

nnlo) (2540); 

UFFICIO CI PRESIDESZ.1. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Mercoledì 5 giugno, ore 9,:JO. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell’csaine della proposta di 

BARDELCI ed altri: Norme per la determi- 
nazione del prezzo del latte alla produaione 
(2208) - Relatorc: Bortolani - (Parcrc  della 
I e delln V Commissione). 

legge: 

Esame dclle proposle d i  begge: 

CONSIC;LTO REGIONALE DELLA PUGLIA: Modi- 
fic;~. della legge 25 maggio 1970, n. 364, coli- 
cernente la istiluzione del (( Fondo di solida- 
t.ieli nazioiiale )) (2769) - (‘Parere drlla I ,  
della V ,  dello VI e della I X  Commiss ione ) ;  

GIANNJNI ed a1t.ri: Integrazioni e inodifi- 
che alla legge 25 maggio 1970, 11. 36’1, che 
istituisce il  Fondo di solidarietà nazionale 
contro i diinni delle calnmit~~t naturali e delle 
avversi 18 aliiiosfer-iche (Urgenza)  (1672) - 
(Parere della I ,  c l e l l ~  V e della X I I I  Conwnis- 
.sionc): 

RONOMJ ed altri: Integrazioni degli arti- 
coli 5, 14 e 21 della legge 25 maggio 1970, 
11. 364, istitutiva del (( Fondo di solidarieti 
i~azjona!e I)  (598) - (Parere della V ,  della 
VI  e della X I I  Commissione); 
- Relatore: De Leonardis. 

Esumc clellcc proposlu d i  lcgge: 

~-’I(GAHO ed altri: Modificazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 12 luglio 
1963, n. 930, concernente norme per la tutela 
delle denominazioni di origine dei mosti e 
dei vini - Adeguamento delle competenze del 
comitato nazionale alle esigenze di applica- 
zione della disciplina comunitaria dei (( VQP- 
RD 1) (57ij .- Relatore: MirogBio - (Parere  
dc Il(/ I I l  Coin missione). 
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Esnnze della proposta d i  legge: 

PICCINELLI: Istituzione della riserva natu- 
rale (c parco della Maremma 11 (238) - Rela- 
tore: Compagna - (Parere della 1, della 117: 
della V ,  della V I ,  della V l l l  e della IX Coni- 
nzissione). 

Interrogazioni: 

PmI e MARRAS: n. 5-00287; 
LA BELLA e BONIFAZI: n. 5-00295; 
GIANNINI ed altri: n. 5-00381; 
BARDELLI ed altri: n. 5-00471; 
BONIFAZI ed altri: n. 5-00532; 
PECOHARO ed altri: n.  5-00668; 
VETEBE e BARDELLI: n. 5-00614; 
h x 3 ” R O  e BUSETTO: n. 5-00686; 
PEc;OnAno e BUSETTO: 11. 5-00700. 

x I i  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 5 giugno, ore 9,45. 

IN SEDE HEFERENTE. 

Seguito dell’esnme delle proposle d i  

ALLEGRI ed altri: Proroga del termine pre- 
0 visto nell’articolo 40 della legge 11 giugno 

1971, n. 426, sulla disciplina del commercio 
(2884) ; 

SERRENTINO: Proroga dei termini per l’ap- 
pl icazione del divieto della vendita all’ingros- 
so ed al minuto nello stesso esercizio, previdi 
dalla legge 11 giugno 1971, n. 426 (2905); 

k?9e:  

- Relatore: Aliverti. 

Mercoledì 5 giugno, ore 10. 

Risoluzione: 
MILANI ed altri: n. 7-000i7 

Interrogazioni: 
h/IILANI ed altri: n .  5-00758; 
ALIVERTI ed altri: n. 5-00766. 

XIII COMR‘IISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

R’Iercoledì 5 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno di legge: 

Ti*attainento di previdenza, di quiescenza 
e di agsistenza contro le malattie del perso- 
nale delle istituzioni sanitarie dell’Istiluto na- 
zionale della previdenza sociale, dell’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infor- 
tuni sul lavoro, della Croce rossa italiana e 
dell’Istituto superiore di odontoiatria, costitu i- 
ti in enti ospedalieri (Approvnt.o dal Senato) 
(2165-13) - Relatore: Bianchi Fortunato - 
(Parere delln I Comnzissione) . 

IN SEDE REFEBENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 

Norme per i l  miglioramento di alcuni trat- 
tamenti previdensiali ed assistenziali nonché 
per la riscossione.unificata dei contributi e !a 
r istru tlurazione dell’ Isti tu to nazionale dell a 
previdenza sociale (2695) - Relatori: Bianchi 
Fortunato e Mancini Vincenzo - (Parere del- 
la 1,  della 11, della V ,  della VI ,  della X l ,  della 
X l l  e della XlV Commissione); 

e delle proposte di  legge concorrenti. 

COMMISSIONI RIUNITE 
I1 (Affari interni) e X (Trasporti) 

Giovedì 6 giugno, ore 9,30. 

UFFICI DI PRESIDENZA 

Integrati dai rappresenlanti dei Gruppi: 
provvedimen1.i nn. 2961, 1884, 2127, 2164, 2332, 
2487, 2646, concernenti la riforma dei servizi 
radiotelevisivi. 
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COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e X (Trasporti) 

Giovedì 6 giugno, ore 12,30. 

1N SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno da legge: 

Modificazioni all'articolo 2 del codice della 
navigazione, approvato con regio decreto 30 
marzo 1942, n. 327 (Approvato dalla I l  Com- 
missione permanente del Senato) (2609); 
- Relatori: Riccio Pietro, per la IV Com- 

missione; Dal Maso, per la X Com,?nissione 
- (Parere della 111 e della VI  Commissione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 6 giugno, ore, 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno di Legge: 
Servizi di cancelleria in materia di spese 

processuali civili. (1791) - Relatore: Mazzo- 
la - (Parere della VI Commissione).  

Discussione delle proposte d i  legge: 

ACCREMAN: Istituzione della corte d'assi- 
se in Rimini (1949) - Relatore: Felisetti; 

GUADALUPI ed altri: Istituzione della cor- 
te d'assise di primo grado a Brindisi e a Ta- 

CAROLI: Istituzione della corte d'assise di 

ranto. (574); 

primo grado a Brindisi e a Taranto. (582); 

MANCO ed altri: Istituzione delle corti 
d'assise di primo grado di Brindisi e Taran- 
to. (713); 
- Relatore: Felisetti; 

TRIPODI ANTONINO ed altri; Istituzione 
della corte d'appello di Reggio Calabria. (746); 

MAZZARINO ed altri: Istituzione della corte 
d'appello di Reggio Calabria. (6443); 

REALE GIUSEPPE ed altri: Istituzione della 
corte d'appello d i  Reggio Calabria. (1428); 

MANCIXI GIACOMO: Aggregazione dei tribu- 
nali di. Palmi e Locri alla sezione di corte 
di appello di Reggio Calabria. (2499); 
- Relatore: Felisetti. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 6 giugno, ore 10. 

. .I.N SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell 'esmne delle ' proposte d i  
legge: 

GIRARDIN ed altri: Nuove norme in ma- 
leria di ricerca e coltivazione delle cave e 
delle torbiere (1039) - (Parere de2la Z e VIZI 

FRACAWZANI: Legge-cornice e disposizioni 
transitorie in  inateria d i .  cave e torbiere 
(813) - ' (Porere  della 7, IV e "ZII Commis -  
s ione) ;  

I ' .  
- .  Co.)nm,isSioFe); .:: ... ., . .  

. .  

- Reln1ore:i. .GiraPdin. 

.Esame [[elle proposte c i  legge: 

Ptcco~r ed altri :  . Disciplina o,rganica de- 
gli enti catnerali (2482); o 

BALZAMO e SAVOLDI: Nuovo ordinamento 
giuridico delle camere di commercio (2887) 
---Relatore: Aliverti - (Parere della I ,  ZV. 
V e T7Z Co?nmissione). 
0 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 6 giugno, ore 11. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge riguardanti 
provvedimenti a favore degli ex combattenti. 
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Giovedì 6 giugno, ore 1630. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 245, 470, 
793, concernenti la previdenza e l’assicura- 
zione obbligatoria cont,ro la silicosi e l’asbe- 
stosi. 

XI . COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Venerdì 7 giugno, ore 9,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 1198, concer- 
nente la (( sperimentazione agraria n. 

V COMMISSIONE. PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

,Partecipazioni statali) 

Mercoledì 19 giugno, ore 10. 

Seguito dell’audizione, ai sensi dell’articolo 
143, n. 2, del regolamento, del Ministro delle 
partecipazioni statali sui programmi degli 
enti di gestione. 

RELAZIONI PRESENTATE 

I Commissione permanente  (Affari costi- 
tuzionali): 

Approvazione di modifica dello statuto del- 
la regione Abruzzo, ai sensi dell’articolo 123, 
ultimo comma, della Costituzione ( A p p ~ o v n l o  
dal Senato) (2974); 
- Relatore: Rressani. 

STABILIMENTI TlPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

.Licenziato per la s tampa alle ore 24, 


